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IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO, DEL TEMA DI RICARCA E DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Problema di ricerca: vi è relazione tra prendere appunti a mano e apprendimento scolastico?

Tema di ricerca: appunti a mano e apprendimento scolastico

Obiettivo di ricerca: stabilire se esiste una relazione tra il prendere appunti a mano e l'apprendimento scolastico

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO
Ad oggi prendere appunti in classe è ancora considerato da molti studenti uno strumento importante nella propria esperienza educativa. Per molto tempo prendere appunti a mano è stato il metodo prediletto dagli studenti in classe. Con l'avanzamento recente della tecnologia gli studenti, però, hanno avuto sempre maggiore accesso ai dispositivi tecnologici, quali computer e tablet, che hanno fatto il loro ingresso come nuovi strumenti per prendere appunti.
Nonostante ciò, prendere appunti a mano sembra risultare il metodo più efficace per un migliore apprendimento scolastico. 
[bookmark: _Hlk157083174]Uno studio condotto da A.Mueller e D.M.Oppenheimer nel 2014 afferma che prendere appunti su un dispositivo tecnologico, in questo caso sul computer, risulta meno efficace in quanto può distrarre lo studente, determinare un apprendimento superficiale e di conseguenza generare insoddisfazione tra gli studenti sulla loro istruzione, rispetto ai loro coetanei che usano carta e penna. Secondo i due ricercatori prendere appunti può essere generativo (ad esempio riassumendo il testo, facendo delle parafrasi, creando una mappatura dei concetti) o non generativo (ovvero trascrivendo il testo parola per parola, tale e quale alla spiegazione). 
Gli studenti che usano i dispositivi tecnologici tendono a prendere appunti non generativi, scrivendo passivamente quanto ascoltato a lezione, senza alcuna rielaborazione. Un altro studio eseguito da Bui, Myerson e Hale nel 2012 evidenzia, in accordo, che gli studenti che, invece, prendono appunti a mano, a causa dei limiti fisici che non permettono di scrivere tale e quale le parole della lezione, elaborano e organizzano in modo personale le informazioni principali e attivano processi cognitivi che permettono un apprendimento approfondito di quanto scritto.
[bookmark: _Hlk157081429]Esperimenti dimostrano che, sebbene prendere appunti parola per parola determini una prestazione migliore a breve termine in test somministrati poco dopo la lezione di riferimento, lo stesso non accade in test somministrati a distanza di tempo. Questo perché prendere appunti organizzati favorisce i processi profondi di comprensione delle informazioni, mentre il trascrivere richiede una codifica superficiale (Bui, Myerson e Hale, 2012).
Anche quando gli studenti hanno la possibilità di rivedere i propri appunti a distanza di tempo dalla lezione, è stato dimostrato nuovamente che coloro che hanno preso appunti non generativi hanno risultati peggiori nei test a distanza di tempo, sebbene permettano di scrivere molte più informazioni sulla lezione di riferimento. Chi prende appunti a mano, invece, seleziona le informazioni più importanti e durante la rilettura riesce a studiare e comprendere con più efficacia il contenuto (Bui, Myerson e Hale, 2012). 
Lo studio condotto da Bui, Myerson e Hale nel 2012, inoltre, analizza il ruolo della memoria di lavoro, ovvero l’abilità temporanea di ricordare e manipolare una quantità ristretta di informazioni, nel prendere appunti generativi o non generativi. Sebbene dipenda da differenze individuali, prendere appunti organizzati sembra dipendere dalla memoria di lavoro, determinando processi cognitivi profondi, mentre trascrivere parola per parola si basa più sulla quantità di informazioni che sulla memoria di lavoro, determinando esiti peggiori di apprendimento. 
La seguente ricerca ha come obiettivo indagare quale relazione esiste tra il prendere appunti a mano e l’apprendimento scolastico. In particolare, se il primo determina un miglioramento del secondo. Attraverso la somministrazione di un questionario su un campione di studenti universitari di età compresa tra 20-25 anni, si vuole studiare se il prendere appunti a mano determina effettivamente un apprendimento scolastico migliore rispetto all’utilizzo di altri strumenti. 
Il fattore prendere appunti a mano è analizzato in termini di qualità e quantità: se gli appunti sono generativi o non generativi e se organizzati in modo personale. Si analizza anche se la memoria di lavoro sia effettivamente utilizzata.
Il fattore apprendimento è indagato in termini di rilettura e rielaborazione posteriore degli appunti e di memoria e comprensione dei contenuti. Si indaga l’apprendimento scolastico anche in termini di soddisfazione personale dei risultati accademici in base al modo utilizzato per prendere appunti in classe.

MAPPA CONCETTUALE
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI LAVORO
Un’ ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. 
L’ipotesi della nostra indagine è: vi è relazione tra prendere appunti a mano e apprendimento scolastico.

INDIVIDUAZIONE FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Fattore indipendente: prendere appunti a mano
Fattore dipendente: apprendimento scolastico

DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	Fattore indipendente
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	
	Modalità nel prendere appunti
	Come prendi appunti in classe?
	1. A mano
2. Con l’utilizzo di strumenti tecnologici (computer, tablet, cellulare)

	








Prendere appunti a mano
	Struttura immediata degli appunti
	In che modo prendi appunti in classe? 

	1. Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti, parole chiave, mappe concettuali)
2. Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione
3. Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione e in un secondo momento li riassumo a parole mie

	
	Memoria di lavoro
	Quanto ricordi nell’immediato di quanto scritto nei tuoi appunti? (si intende il giorno stesso o massimo qualche giorno dopo)
	1. Molto
2. Abbastanza
3. Poco 
4. Niente



	Fattore dipendente
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	
	Valutazione dell’aiuto degli appunti in fase di studio
	Ritieni che gli appunti che prendi in classe siano di aiuto in fase di studio? 
	1. Molto
2. Abbastanza
3. Poco
4. Per niente

	
	Rilettura degli appunti
	Quando rileggi i tuoi appunti?
	1. Subito dopo lezione, quando arrivo a casa
2. Qualche giorno dopo la lezione
3. Quando studio l’argomento degli appunti

	Apprendimento scolastico
	Rielaborazione posteriore
	Quanta rielaborazione posteriore richiedono i tuoi appunti? (inteso in termini di riscrivere, riassumere, aggiustare, ecc)
	1. Molta 
2. Abbastanza
3. Poco 
4. Nessuna

	
	Memoria dei contenuti
	Quando rileggi gli appunti ricordi:
	1. Tutto
2. Più della metà
3. Meno della metà
4. Niente

	
	Comprensione dei contenuti
	Con l’aiuto degli appunti, quanto comprendi gli argomenti del testo d’esame?
	1. Molto
2. Abbastanza
3. Poco 
4. Niente

	
	Soddisfacimento dei risultati accademici
	Sei soddisfatto dei tuoi risultati accademici?

	1. Sì
2. No



VARIABILI DI SFONDO
Le variabili di sfondo della seguente ricerca sono: l’età e il genere.

[bookmark: _Hlk156813738]INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO. NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Popolazione di riferimento
La popolazione di riferimento è costituita da ragazzi che frequentano l’università, di età compresa tra 20 e 25 anni. 
Numerosità del campione
Il campione esaminato è formato da 70 ragazzi che frequentano l’università, di età compresa tra 20 e 25 anni.
Tipologia di campionamento
La tipologia di campionamento utilizzata è di tipo non probabilistico accidentale,
che prevede la somministrazione del questionario ai soggetti più facili da reperire, senza criteri definiti, all’infuori dell’economicità e rapidità di rilevazione.

SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONI DATI
La tecnica di rilevazione utilizzata è stata quella ad alta strutturazione. I dati sono stati rilevati attraverso un questionario auto-compilato che è stato somministrato online in forma anonima, a studenti di età compresa tra 20 e 25 anni. 


DEFINIZIONE PIANO RACCOLTA DATI
I dati sono stati rilevati con la somministrazione di un questionario ad alta strutturazione (a risposte chiuse e anonimo) creato con la piattaforma Google Form e condiviso attraverso il social WhatsApp. I soggetti coinvolti sono studenti di età compresa tra 20 e 25 anni. 

QUESTIONARIO
1.       Età
…
0. Genere
· M
· F
Altro
0. Come prendi appunti in classe?
· A mano
· Con l’ausilio di strumenti elettronici
0. In che modo prendi appunti in classe? 
· Rielaboro la lezione a modo mio in appunti schematici (riassunti, parole chiave, mappe concettuali)
· Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione
· Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione e in un secondo momento li riassumo a parole mie
0. Quanto ricordi nell’immediato di quanto scritto nei tuoi appunti? 
         (si intende il giorno stesso o massimo qualche giorno dopo) 
· Molto
· Abbastanza
· Poco
· Niente
0. Ritieni che gli appunti che prendi in classe siano di aiuto in fase di    
         studio? 
· Molto
· Abbastanza
· Poco
· Per niente
0. Quando rileggi i tuoi appunti?
· Subito dopo lezione, quando arrivo a casa
· Qualche giorno dopo la lezione
· Quando studio l’argomento degli appunti
0. Quanta rielaborazione posteriore richiedono i tuoi appunti? (inteso
          in termini di riscrivere, riassumere, aggiustare, ecc)
· Molta
· Abbastanza
· Poca
· Nessuna
0. Quando rileggi gli appunti ricordi: 
· Tutto
· Più della metà
· Meno della metà
· Niente
0. Con l’aiuto degli appunti, quanto comprendi gli argomenti del testo
         d’esame? 
· Molto
Abbastanza
· Poco
· Niente
0. Sei soddisfatto dei tuoi risultati accademici?
· Sì
· No


Dalla nostra ricerca abbiamo ottenuto le seguenti variabili, derivanti dai dati ad alta strutturazione: 
	ITEM (DOMANDA DEL QUESTIONARIO)
	TIPOLOGIA VARIABILE

	Genere del ragazzo
	CATEGORIALE NON ORDINATA

	Età del ragazzo
	VARIABILE CARDINALE

	Come prendi appunti in classe?
	CATEGORIALE NON ORDINATA

	In che modo prendi appunti in classe? 
	CATEGORIALE NON ORDINATA

	Quanto ricordi nell’immediato di quanto scritto nei tuoi appunti?
	CATEGORIALE ORDINATA

	Ritieni che gli appunti che prendi in classe siano di aiuto in fase di studio?
	CATEGORIALE ORDINATA

	Quando rileggi i tuoi appunti?
	CATEGORIALE NON ORDINATA

	Quanta rielaborazione posteriore richiedono i tuoi appunti? (inteso in termini di riscrivere, riassumere, aggiustare, ecc)
	CATEGORIALE ORDINATA

	Quando rileggi gli appunti ricordi: 
	CATEGORIALE ORDINATA

	Con l’aiuto degli appunti, quanto comprendi gli argomenti del testo d’esame? 
	CATEGORIALE ORDINATA

	Sei soddisfatto dei tuoi risultati accademici?
	CATEGORIALE NON ORDINATA




ANALISI DEI DATI
Abbiamo inserito la matrice dati nel programma JsStat effettuando l’analisi dei dati monovariata, un’analisi statistica che prende in considerazione una variabile per volta analizzando come sono posizionati i soggetti del campione in ciascuna variabile, ottenendo gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza.
· Indici di tendenza centrale: la moda, categoria con la frequenza più alta; la media aritmetica, somma dei valori assunta da ogni caso diviso il numero dei casi e la mediana, punto della distribuzione ordinata dei casi che lascia alla sua destra e alla sua sinistra lo stesso numero di casi;
· Gli indici di dispersione: misurano quanto i valori presenti nella distribuzione distano da un valore centrale scelto come riferimento. Possono essere: lo scarto semplice, somma delle differenze di ciascun punto della distribuzione della media; la differenza interquartilica, distanza tra il valore posizionato sul 75% e il 25%; il campo di variazione, dato dalla differenza tra il valore massimo di una distribuzione ed il valore minimo; la devianza, somma delle differenze di ciascun punto della distribuzione della media elevata al quadrato; la varianza, devianza diviso il numero dei casi; lo scarto tipo, radice quadrata della devianza;
· Distribuzione di frequenza: indica come si distribuisce il campione nella variabile.


[bookmark: _Hlk156813391]ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
Come prendi appunti in classe?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A mano
	21
	30%
	21
	30%
	19%:41%

	Con l'utilizzo di strumenti tecnologici (computer. tablet, cellulare)
	49
	70%
	70
	100%
	59%:81%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Con l'utilizzo di strumenti tecnologici (computer. tablet, cellulare)
  Mediana = Con l'utilizzo di strumenti tecnologici (computer. tablet, cellulare)
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	 
		30%

	



		70%

	




	21
	49

	A mano
	Con l'utilizzo di strumenti tecnologici (computer. tablet




	

	
	
	
	

		Distribuzione di frequenza:
In che modo prendi appunti in classe?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti. parole chiave, mappe concettuali)
	29
	41%
	29
	41%
	30%:53%

	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione
	21
	30%
	50
	71%
	19%:41%

	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione e in un secondo momento li riassumo a parole mie
	20
	29%
	70
	100%
	18%:39%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti. parole chiave, mappe concettuali)
  Mediana = Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	 
		41%

	



		30%

	



		29%

	




	29
	21
	20

	Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti. parole chiave
	mappe concettuali)
	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione






	Distribuzione di frequenza:
Ritieni che gli appunti che prendi in classe siano di aiuto in fase di studio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	29
	41%
	29
	41%
	30%:53%

	Molto
	30
	43%
	59
	84%
	31%:54%

	Per niente
	3
	4%
	62
	89%
	0%:10%

	Poco
	8
	11%
	70
	100%
	4%:19%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	 
		41%

	



		43%

	



		4%

	



		11%

	




	29
	30
	3
	8

	Abbastanza
	Molto
	Per niente
	Poco



	 



	
	 




	 

	 
	 
		







	



	Distribuzione di frequenza:
Quando rileggi i tuoi appunti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche giorno dopo la lezione
	4
	6%
	4
	6%
	0%:11%

	Quando studio l’argomento degli appunti
	61
	87%
	65
	93%
	79%:95%

	Subito dopo lezione. quando arrivo a casa
	5
	7%
	70
	100%
	1%:13%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quando studio l’argomento degli appunti
  Mediana = Quando studio l’argomento degli appunti
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
	 
		6%

	



		87%

	



		7%

	




	4
	61
	5

	Qualche giorno dopo la lezione
	Quando studio l’argomento degli appunti
	Subito dopo lezione. quando arrivo a casa







	 

	 
	 
		







	


	

		Distribuzione di frequenza:
Quanto ricordi nell’immediato di quanto scritto nei tuoi appunti? (si intende il giorno stesso o massimo qualche giorno dopo)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	48
	69%
	48
	69%
	58%:79%

	Molto
	11
	16%
	59
	84%
	7%:24%

	Poco
	11
	16%
	70
	100%
	7%:24%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Abbastanza
  Mediana = Abbastanza
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	 
		69%

	



		16%

	



		16%

	




	48
	11
	11

	Abbastanza
	Molto
	Poco






	

	

	

Distribuzione di frequenza:
Quanta rielaborazione posteriore richiedono i tuoi appunti? (inteso in termini di riscrivere, riassumere, aggiustare, ecc,)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	20
	29%
	20
	29%
	18%:39%

	Molta
	11
	16%
	31
	44%
	7%:24%

	Nessuna
	13
	19%
	44
	63%
	9%:28%

	Poca
	26
	37%
	70
	100%
	26%:48%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Poca
  Mediana = Nessuna
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
	 
		29%

	



		16%

	



		19%

	



		37%

	




	20
	11
	13
	26

	Abbastanza
	Molta
	Nessuna
	Poca







	Distribuzione di frequenza:
Quando rileggi gli appunti ricordi:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Meno della metà
	13
	19%
	13
	19%
	9%:28%

	Più della metà
	55
	79%
	68
	97%
	69%:88%

	Tutto
	2
	3%
	70
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Più della metà
  Mediana = Più della metà
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	 
		19%

	



		79%

	



		3%

	




	13
	55
	2

	Meno della metà
	Più della metà
	Tutto








	 


	 


	



	Distribuzione di frequenza:
Sei soddisfatto dei tuoi risultati accademici?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	13
	19%
	13
	19%
	10%:28%

	Sì
	55
	81%
	68
	100%
	72%:90%



Campione:
Numero di casi= 68
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
	 
		19%

	



		81%

	




	13
	55

	No
	Sì







	

 


	
	 



ANALISI BIVARIATA
Una volta conclusa l’analisi monovariata si può passare all’analisi bivariata, incrociando ciascuna variabile del fattore indipendente con ciascuna variabile originata dal fattore dipendente al fine di verificare la presenza di relazioni significative, cioè non dovute al caso, tra le variabili.
Per procedere con l’analisi bivariata è necessario quindi proseguire con la compilazione di una tabella a doppia entrata incrociando le variabili categoriali. 


	Tabella a doppia entrata:
In che modo prendi appunti in classe? x Quando rileggi i tuoi appunti?
	Quando rileggi i tuoi appunti?->
In che modo prendi appunti in classe?
	Qualche giorno dopo la lezione
	Quando studio l’argomento degli appunti
	Subito dopo lezione. quando arrivo a casa
	Marginale
di riga

	Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti. parole chiave, mappe concettuali)
	0
1.7
-1.3
	27
25.3
0.3
	2
2.1
0
	29

	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione
	1
1.2
-0.2
	18
18.3
-0.1
	2
1.5
0.4
	21

	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione e in un secondo momento li riassumo a parole mie
	3
1.1
1.7
	16
17.4
-0.3
	1
1.4
-0.4
	20

	Marginale
di colonna
	4
	61
	5
	70


X quadro = 5.25. Significatività = 0.263
V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%

	



		93%

	



		7%

	



		5%

	



		86%

	



		10%

	



		15%

	



		80%

	



		5%

	




	0
	27
	2
	1
	18
	2
	3
	16
	1

	Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti. parole chiave
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	Tabella a doppia entrata:
In che modo prendi appunti in classe? x Quanta rielaborazione posteriore richiedono i tuoi appunti? (inteso in termini di riscrivere, riassumere, aggiustare, ecc,)
	Quanta rielaborazione posteriore richiedono i tuoi appunti? (inteso in termini di riscrivere, riassumere, aggiustare, ecc,)->
In che modo prendi appunti in classe?
	Abbastanza
	Molta
	Nessuna
	Poca
	Marginale
di riga

	Scrivo la lezione a parole mie in appunti schematici (riassunti. parole chiave, mappe concettuali)
	9
8.3
0.2
	2
4.6
-1.2
	6
5.4
0.3
	12
10.8
0.4
	29

	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione
	1
6
-2
	5
3.3
0.9
	7
3.9
1.6
	8
7.8
0.1
	21

	Scrivo parola per parola quello che viene spiegato a lezione e in un secondo momento li riassumo a parole mie
	10
5.7
1.8
	4
3.1
0.5
	0
3.7
-1.9
	6
7.4
-0.5
	20

	Marginale
di colonna
	20
	11
	13
	26
	70


X quadro = 16.66. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.34
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
Come prendi appunti in classe? x Sei soddisfatto dei tuoi risultati accademici?
	Sei soddisfatto dei tuoi risultati accademici?->
Come prendi appunti in classe?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	A mano
	5
4
0.5
	16
17
-0.2
	21

	Con l'utilizzo di strumenti tecnologici (computer. tablet, cellulare)
	8
9
-0.3
	39
38
0.2
	47

	Marginale
di colonna
	13
	55
	68


X quadro = 0.43. Significatività = 0.511
V di Cramer = 0.08
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.204
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Attraverso l’analisi bivariata è emerso come ci sia una relazione significativa tra le variabili V1 e V11, tra V2 e V7, e tra V2 e V8 mentre per tutte le altre variabili non sono state individuate relazioni significative, e per questo non sono state inserite.
 INTERPRETAZIONE DEI DATI
Attraverso l’analisi monovariata dei dati ricavati dal questionario sul campione di 70 soggetti abbiamo ottenuto:
· L’età dei soggetti varia dai 20 ai 25 anni
· Il 92,9% dei soggetti è femmina e il 7,1% è maschio
· Il 70% dei soggetti prende appunti con l’utilizzo di strumenti tecnologici e il 30% prende appunti a mano
· Il 30% dei soggetti scrive parola per parola quello che viene spiegato a lezione, il 41,4% scrive la lezione a parole proprie in appunti schematici, il 28,6% scrive parola per parola quello che viene spiegato a lezione e in un secondo momento li riassume a parole proprie
· Il 41,4% dei soggetti ritiene che gli appunti presi in classe siano abbastanza di aiuto in fase di studio, il 42,9% ritiene che siano molto di aiuto, l’11,4% ritiene che siano poco di aiuto e il 4,3% ritiene che non siano per niente di aiuto
· L’ 87,1% dei soggetti rilegge gli appunti quando studia l’argomento degli appunti, il 7,1% li rilegge subito dopo lezione quando arriva a casa, il 5,7% li rilegge qualche giorno dopo la lezione
· Il 68,6% dei soggetti ricorda nell’immediato abbastanza di quanto scritto negli appunti, il 15,7% ricorda poco di quanto scritto negli appunti e il 15,7% ricorda molto di quanto scritto negli appunti
· Il 37,1% dei soggetti afferma che la rielaborazione posteriore richiesta dai suoi appunti è poca, il 28,6% afferma che è abbastanza, il 15,7% afferma che è molta e il 18,6% afferma che i suoi appunti non richiedono nessuna rielaborazione posteriore
· Il 78,6% dei soggetti quando rilegge gli appunti ricorda più della metà di quanto scritto, il 18,6% ricorda meno della metà e il 2,9% ricorda tutto
· Il 58,6% dei soggetti con l’aiuto degli appunti comprende abbastanza gli argomenti del testo d’esame, il 35,7% comprende molto gli argomenti, il 4,3% comprende poco gli argomenti e l’1,4% non comprende niente degli argomenti del testo d’esame
· L’81% dei soggetti è soddisfatto dei suoi risultati accademici, il 19% non è soddisfatto.

CONTROLLO DELLE IPOTESI
Dall’analisi bivariata emergono poche relazioni significative. Quanto emerso mette in evidenza, come, quindi non ci sia una relazione diretta tra il prendere appunti a mano e l’apprendimento scolastico.  L’ipotesi della ricerca non è né confermata né confutata dai dati. 

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
La ricerca che abbiamo svolto ci ha aiutate a consolidare le nostre conoscenze teoriche di pedagogia sperimentale. 
Abbiamo riscontrato alcune difficoltà durante il lavoro, nell’analisi bivariata dei dati per analizzare se l’ipotesi fosse corroborata o confutata.
È stato interessante, invece, verificare i dati del questionario e confrontarli con le nostre aspettative iniziali, dovute anche alle ricerche e agli articoli da cui siamo partite per la costruzione del quadro teorico. 


Ai fini della ricerca, il questionario poteva essere somministrato di persona per poter spiegare a fondo alcune domande se poco chiare. Per questioni pratiche e per raggiungere un numero sufficiente di campioni è stato somministrato, invece, con l’utilizzo del social WhatsApp.

SITOGRAFIA
· The Pen Is Mightier Than the Keyboard: Advantages of Longhand Over Laptop Note Taking- Pam A. 
Mueller1 and Daniel M. Oppenheimer, Princeton University and University of California, Los Angeles.
https://cpb-us-w2.wpmucdn.com/sites.udel.edu/dist/6/132/files/2010/11/Psychological-Science-2014-Mueller-0956797614524581-1u0h0yu.pdf


· Note-Taking With Computers: Exploring Alternative Strategies for Improved Recall.
Dung C. Bui, Joel Myerson, and Sandra Hale https://www.academia.edu/51161482/Note_taking_with_computers_Exploring_alternative_strategies_for_improved_recall
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